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1 Realizzato in collaborazio-
QH� FRQ� $OHVVLR� 5H� ɷ� )RQ-
dazione Santagata per 
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Processi di gestione
e governance
del patrimonio culturale1

Negli ultimi mesi il MiC (Ministero della Cultura) ha promosso il Piano strategico 
grandi progetti culturali, ovvero la realizzazione di 38 interventi di recupero e 
YDORUL]]D]LRQH�LQ�WXWWD�,WDOLD��VRQR����OH�UHJLRQL�FRLQYROWH���FRQ�OR�VFRSR�GL�UD˨RU]DUH�OD�
crescita economica del paese attraverso un investimento di 186 milioni di euro sul 
patrimonio culturale.  A questo, si aggiungono tre nuove acquisizioni, per un valore di 
13 milioni: Villa Massenzia, pensata come base per i servizi aggiuntivi del Parco 
Archeologico dell’Appia Antica, per la quale è in corso anche il lavoro di preparazione 
per  un dossier di candidatura a patrimonio mondiale UNESCO; Villa Buonaccorsi a 
Potenza Picena (MC); e, in provincia di Venezia, un’area corrispondente alla città romana 
di Altino che permetterà di rendere organico il percorso di visita comprendente il 
Museo Nazionale, AltinoLab e le relative aree archeologiche.

Altrettanto rilevanti sono gli strumenti predisposti nel quadro delle iniziative del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), che riguardano, attraverso bandi 
VSHFL˩FL��JLDUGLQL�VWRULFL��SDHVDJJL�UXUDOL�H�ERUJKL��4XHVWɻXOWLPR�SXQWR�ULVXOWD�
SDUWLFRODUPHQWH�VLJQL˩FDWLYR��IUD�L�SDHVL�8(��Oɻ,WDOLD�ª�OɻXQLFD�D�GHGLFDUH�XQɻDSSRVLWD�OLQHD�
d’azione per il comparto turistico (missione uno, linea tre), con l’obiettivo di rilanciare il 
ruolo economico e sociale dei borghi: per un totale di un miliardo di euro, da una parte 
VRQR�VWDWL�˩QDQ]LDWL�����PLOLRQL�D����ERUJKL�GLVDELWDWL�R�LQ�VWDWR�GL�DYDQ]DWR�GHFOLQR��
individuati dalle Regioni e dalle Province Autonome; dall’altra, si aggiungono 580 milioni 
a 229 borghi per la realizzazione di progetti locali a base culturale, selezionati dai 
Comuni tramite avviso pubblico. L’attenzione ai borghi si ritrova anche nel supporto del 
MIPAAF (Ministero delle politiche agro pastorali e forestali) agli Smart Villages (Piccoli 
FRPXQL�LQWHOOLJHQWL��SHU�UD˨RU]DUH�OD�UHVLOLHQ]D�H�OD�VRVWHQLELOLW¢�GHOOH�FRPXQLW¢�UXUDOL�
anche nei settori turistici, ambientali, socio-culturali. Il rilancio dell’attrattività del paese, 
DWWUDYHUVR�OR�VYLOXSSR�GL�R˨HUWH�H�GL�SURPR]LRQH�WXULVWLFD��ª�LQROWUH�OɻRELHWWLYR�GHO�)RQGR�
di 75 milioni a favore dei comuni riconosciuti come siti o città creative UNESCO.

Sul piano delle esperienze, si possono riconoscere alcune tendenze che 
caratterizzano la gestione e valorizzazione del patrimonio culturale italiano. 

/ɻLQQRYD]LRQH�SHUPDQH�VX�GL˨HUHQWL�DVSHWWL��GDL�PRGHOOL�GL�JHVWLRQH�DOOH�WLSRORJLH�
GL�R˨HUWD�FXOWXUDOH��GLYHUVL�VRJJHWWL�GHO�VHWWRUH�VWDQQR�ULQQRYDQGR�OD�SURSULD�
organizzazione per�LQFOXGHUH�SL»�SXEEOLFL�H�SURSRUUH�QXRYL�PRGHOOL�GL�R˨HUWD�H�GL�
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2 https://w w w.ceramicsi-
neurope.eu/

business.  Da un’indagine condotta su un campione di 181 musei dall’Università degli 
studi di Modena e Reggio Emilia, il 10% ha dichiarato di disporre all’interno della 
SURSULD�VWUXWWXUD�KXE�GL�FRPXQLW¢����LO�FDVR�GHO�Mua - Museo e Archivio Sinnai, che 
ospita studenti o professionisti del piccolo centro cagliaritano per workshop e 
laboratori e del Museo Castromediano di Lecce, che ha concesso per attività di 
FRZRUNLQJ�H�EHQHVVHUH�XQ�LQWHUR�SLDQR�GHO�SURSULR�HGL˩FLR�DOOɻDVVRFLD]LRQH�ORFDOH�GL�
stampo sociale Artem, vincitrice del bando PIN-Pugliesi Creativi. Dalla riorganizzazione 
degli spazi a una logica di open innovation, alcuni musei stanno trasformando la propria 
sede in un luogo di catalizzazione e attivazione di relazioni, attraverso attività didattiche 
e partecipazione a progetti europei. Un esempio è il Museo Internazionale delle 
Ceramiche di Faenza (MIC) con il progetto CERDEE – Creative entrepreneurship in 
ceramic regions – developing. Conclusosi questo aprile (2019-2022), obiettivo 
dell’iniziativa è quello di incrementare le competenze dei professionisti del settore 
ceramico, attraverso un supporto attivo della rete Ceerde, composta da alcuni dei 
principali distretti ceramici europei (tra quali spicca il PorzellanikonbGL�6HOE�LQ�
Germania, il Ceramic Museum GL�%ROHVODZLHF�LQ�3RORQLD��LObNew Design University di 
3¸OWHQbLQ�$XVWULD�bOɻUniversity of West Boemia iQ�3LOVHQbLQ�5HSXEEOLFD�&HFD�HbLObTourist 
centre GL�.UDQMbLQ�6ORYHQLD���,Q�WDO�VHQVR��XQ�ULVXOWDWR�LQWHUHVVDQWH�H�VYLOXSSDWR�GDO�0,&�ª�
Ceramics in Europe, piattaforme digitale che contiene, oltre a contenuti meramente 
didattici, una banca dati del comparto – con elencati i principali produttori e 
stakeholder del mercato della ceramica europea – e strumenti di marketing per aiutare 
interagire con i diversi pubblici di riferimento2.  

Altra tendenza risulta essere l’allestimento di alcuni spazi museali al servizi al 
cittadino, come gli ambulatori medici al Museo Egizio o al MAUTO – Museo 
dell’automobile, entrambi a Torino e realizzati grazie al progetto Cultura di Base 
promosso da Compagnia di San Paolo.

Complessivamente, è sempre più evidente come le dinamiche della gestione del 
patrimonio culturale non possano essere lette indistintamente dai processi sociali 
e politici che stiamo vivendo. 

Nel novembre 2021 si è tenuta la Conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti 
climatici (Cop26), che ha visto un forte impegno anche dell’Italia, con numerose 
iniziative mirate al coinvolgimento dei giovani e all’esplorazione del rapporto ambiente/
patrimonio, coordinate dalla direzione generale sicurezza del MiC.

0ROWR�VLJQL˩FDWLYD�DQFKH�OɻDWWHQ]LRQH�SRVWD�DL�WHPL�GHOOD�VRVWHQLELOLW¢�
ambientale.�$�IHEEUDLR������OD�WXWHOD�GHOOɻDPELHQWH��GHOODbELRGLYHUVLW¢bH�
GHJOLbHFRVLVWHPLbVRQR�HQWUDWH�WUD�LbSULQFLSL�IRQGDPHQWDOL�GHOOD�&RVWLWX]LRQH�LWDOLDQD�H�VL�
ritrovano in molte attività promosse da musei, siti, organizzazioni culturali (ad esempio il 
FAI, con I luoghi del cuore) e fondazioni di origine bancaria (Bando Simbiosi di 
Compagnia di San Paolo). 

In questo ambito, esempio virtuoso risulta il progetto Museintegrati – vincitore 
del bando MiTE promosso dal Ministero della Transazione Ecologica – che ha 
coinvolto 30 musei italiani nello sviluppo di un modello di gestione sostenibile, 
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percorso svolto in collaborazione con l’OCSE (Organizzazione per la cooperazione e lo 
sviluppo economico) e l’ICOM ITALIA (International Community of Museums). Fra 
questi, rientra la Reggia di Caserta, che punta sulla valorizzazione del proprio 
patrimonio naturale e non solo: dall’ottimizzazione del sistemo idrico per i giochi 
d’acqua delle fontane e l’irrigazione dei terreni, alla collaborazione con la cooperativa 
sociale locale E.V.A per la raccolta degli agrumi del Parco Reale. E ancora, in Friuli, il 
Museo della Scienza e della Tecnica di Trento (MUSE) ha inaugurato questo ottobre, 
assieme alle società Levico Acque (TN) e Zordan (VI), la Galleria della Sostenibilità, 
spazio espositivo di 400 metri quadri con l’obiettivo di narrare attraverso pitture, 
installazioni e interviste intergenerazionali varie tematiche: dalla questione climatica 
DOODbSHUGLWD�GL�ELRGLYHUVLW¢��GDOOɻDXPHQWR�GHOOD�SRSROD]LRQHbDOODbORWWD�DOOH�GLVXJXDJOLDQ]H�
sociali.

9DQQR�LQ�TXHVWD�GLUH]LRQH�DQFKH�OH�OLQHH�GHO�3155�GHGLFDWH�DOOɻH˫FLHQWDPHQWR�
energetico di musei, cinema e teatri. Ne è rappresentativa l’operazione Grande MAXXI 
(RM), che grazie ad un investimento di oltre 37milioni (parte dei quali provenienti dal 
PNRR), intende realizzare un ampliamento totalmente green e carbon neutral del museo 
destinato ad ospitare un polo di ricerca, un centro d’eccellenza per il restauro del 
contemporaneo e spazi destinati alla formazione specialistica.

,O�WHPD�DPELHQWDOH�VL�VRYUDSSRQH�DG�DOFXQL�GHJOL�H˨HWWL�GHO�SHULRGR�SDQGHPLFR��LQ�
particolare alle rinnovate modalità di fruizione dei luoghi a carattere culturale, ad 
esempio attraverso lo sport (il paese storico di Arco in Trentino, diventato un 
riferimento internazionale per l’arrampicata, grazie alla valorizzazione delle proprie 
risorse naturali e per la cura nei confronti del paesaggio, coinvolgendo numerose 
associazioni e federazioni - italiane e non - in competizioni e scuole estive, con 
agevolazioni per i giovani arcensi) e più in generale, ad una ricerca di inclusione, 
coesione, fruizione di prossimità. Una dimensione questa, messa bene in evidenza dal 
programma televisivo Generazione bellezza condotto da Emilio Casalini, volto a 
valorizzare i cosiddetti patrimoni minori attraverso una pluralità di esperienze e 
linguaggi. Sulla stessa scia troviamo Viaggio in Italia, contest lanciato lo scorso 
QRYHPEUH�GDObMiC e da Invitalia per promuovere forme di turismo lento e di prossimità 
nei borghi italiani, attraverso uno storytelling immersivo e digitale (il cui successo si 
riscontra anche nelle numerose iniziative condotte sugli itinerari culturali, come quello 
nello Via Francigena), le guide della collana sarda Nonturismo, che raccontano 
attraverso progetti artistici creativi luoghi poco conosciuti del nostro paese, o altre 
iniziative più locali ma sempre mirate alla riscoperta dei patrimoni culturali più nascosti, 
come il progetto di conoscenza dei patrimoni culturali immateriali del territorio di 
Lentini promosso da Badia Lost and Found, o il Monopolele Mediterranean Ukulele 
Festival di Monopoli, che è stato veicolo anche di una campagna di crowdfunding di 
successo.

Un altro tratto caratterizzante è certamente riconoscibile rispetto all’accesso o, 
meglio, al diritto alla cultura��/ɻDWWHQ]LRQH�SHU�DWWLYLW¢�VHPSUH�SL»�DFFHVVLELOLbVL�ULWURYD�
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DG�HVHPSLR�QHLbSHUFRUVL�autism friendly del parco archeologico di Paestum, organizzati 
dall’associazione Cilento4all con un personale tecnico addetto e nell’iniziativa Museo 
per Tutti della Pinacoteca di Brera, progetto, svolto in due anni assieme a l’équipe 
milanese di L’abilità Onlus, che prevede la realizzazione di due guide – una con il 
linguaggio easy to read e una con i simboli della comunicazione aumentativa alternativa 
– che permettano al visitatore di vivere l’esperienza culturale in piena autonomia.

Altri esempi interessanti si riscontrano nella gestione dei depositi, intesi come 
attrattori e motori di inclusione (gli 8˫]L�'L˨XVL�H�LO�SURJHWWRbCento opere d’arte 
tornano a casa, lanciato dal MIC).

Il tema dell’accesso alla cultura è anche il tema della tecnologia, che trova diverse 
applicazioni. Ad esempio, la digitalizzazionebGHOOH�FROOH]LRQL��FRPH�QHO��FDVR�GHOOH�
opere di Boccioni nel Museo del Novecento di Milano), il device Value-Visual Analysis 
For Location And Understanding Of Enviroments, sviluppato dall’Università di Catania 
SHU�R˨ULUH�XQɻDVVLVWHQ]D�ɽYLUWXDOHɾ��PHGLDQWH�OɻXVR�GHOOD�UHDOW¢�DXPHQWDWD��
all’osservazione di opere e reperti; ancora, il progetto WeACT3 promosso dalle Gallerie 
Nazionali d’Arte Antica di Roma, una guida digitale con diverse attività (tour, curiosità, 
FRQWUROOR�H�PRQLWRUDJJLR�GHL�˪XVVL�WXULVWLFL��EDVDWD�VXOOɻDGR]LRQH�GL�VROX]LRQL�PHVVH�D�
disposizione in maniera integrata da 12 diversi partner (Associazione Civita, Avvenia, 
Consorzio Glossa, DM Cultura, Enea, Ericsson, Gruppo DAB, Logotel, Mastercard, 
Oracle, Vodafone e Wind Tre).

Non ultimo, in conseguenza della guerra in Ucraina, oggi tornano di attualità 
estrema la questione della protezione del patrimonio culturale, della sicurezza, della 
prevenzione, della solidarietà. La mobilitazione per dare sostegno al patrimonio 
culturale ucraino vede un proliferare di iniziative in tutto il mondo, tra cui SUM Save the 
Ukraine Monuments e Culture unites the world, campagna digitale contro la guerra. 

L’Italia gioca su questi temi, attraverso un costante impegno internazionale, un 
ruolo di riferimento, anche attraverso l’attività della Direzione Generale Sicurezza del 
MiC. Tornano di attualità, rinnovati nelle modalità operative, i cosiddetti caschi blu della 
FXOWXUD�H�L�SURJUDPPL�VSHFLDOLVWLFL�SHU�OD�ORUR�IRUPD]LRQH��WUD�FXL�TXHOOL�R˨HUWL�GDOOD�
Scuola di Applicazione di Torino).

Il ruolo del patrimonio come risorsa per la diplomazia è evidente anche 
nell’investimento che l’Italia continua sulle designazioni UNESCO. Nel 2021 sono state 
completate le procedure di riconoscimento Padova urbs picta, i portici di Bologna, le 
grandi città termali d’Europa come patrimonio mondiale (attestandosi come il primato 
a livello internazionale); Como (artigianato) e Modena (media) come Città Creative; la 
“cerca e cavatura del tartufo” per i patrimoni culturali immateriali; la Majella e 
Oɻ$VSURPRQWH�QHO�QHWZRUN�GHL�JHRSDUFKL��LO�0RQWH�*UDSSD�FRPH�5LVHUYD�GHOOD�%LRVIHUD����
inoltre in corso, anche nella prospettiva di una prossima candidatura UNESCO, un 
ampio progetto promosso e coordinato dal MiC per la conoscenza e la valorizzazione 
del sistema viario dell’Appia Antica che coinvolge Lazio, Campania, Basilicata e Puglia. 
6RWWR�LO�SUR˩OR�GHOOD�JHVWLRQH�GHL�VLWL�GHO�3DWULPRQLR�0RQGLDOH��DOFXQH�HVSHULHQ]H�VRQR�


